La tutela

Ufficialmente non vengono più cacciati ma ogni anno muoiono centinaia di cetacei, soprattutto balenottere, uccisi per scopi scientifici o illegalmente.

«Considerando che la storia della caccia alle balene è stata caratterizzata da una pesca eccessiva indirizzata prima verso una specie e poi verso un’altra, prima in una zona e poi in un’altra, occorre proteggere tutte le balene dal rischio che quest’attività possa proseguire a tali livelli». Con questa premessa nel 1946 viene istituita dai Paesi interessati alla caccia alle balene la Commissione Baleniera Internazionale (IWC) che stabilisce la quota di pescato a cui i paesi stessi devono attenersi. 

La Commissione però non è mai stata in grado di impedire la strage delle balene, anche a causa di regole interne che consentono ai paesi membri di aggirare i divieti. Primo fra tutti, l’“obiezione”, il diritto di ogni singola nazione ad appellarsi contro le disposizioni della Commissione e il conseguente esonero dall’obbligo di rispettarle. 

Nel 1982 l’IWC istituisce il divieto della caccia alle balene per fini commerciali che entra in vigore quattro anni più tardi, nel 1986. Il diritto di obiezione però ha permesso al Giappone prima e alla Norvegia e Islanda poi, di sottrarsi al divieto.

CONVENZIONE DI WASHINGTON, 1973 (CITES) 

È la Convenzione sul Commercio Internazionale delle Specie di Flora e Fauna stipulata per limitare il commercio delle specie in pericolo di estinzione: ha stilato una lista delle suddette specie in cui compaiono tutte le balene. 

ACCOBAMS, Monaco 1996

È l’accordo per la conservazione dei cetacei nel Mediterraneo, nel Mar Nero e nelle contigue aree atlantiche. Si tratta di un impegno normativo, socio-economico, nonché scientifico, per l’eliminazione o la riduzione degli effetti delle attività antropiche sulla sopravvivenza dei cetacei in questi mari.

DIRETTIVA HABITAT 92/43/CEE 

La direttiva tutela gli ambienti naturali e le specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario. Sono comprese tutte le specie di Cetacei del Mediterraneo.

Stato di conservazione

Balenottera comune: dei circa 550.000 esemplari esistenti all’inizio del secolo scorso ne rimangono oggi solo 130.000, di cui 5000 nel Mediterraneo. 

Balenottera minore: è il Misticeto più abbondante con 540.000 esemplari. Unica specie cacciata da Norvegia, Giappone e Islanda col pretesto della ricerca scientifica.

Capodoglio: ridotto a circa un terzo della popolazione esistente agli inizi del XX secolo, è comunque tra i grandi Cetacei il più abbondante, con stime di 1.900.000 individui nei mari del mondo. 

Balenottera azzurra: nell’Antartico, all’inizio della caccia industriale, se ne contavano 200.000, nel 1965 era ridotta a circa 2000 esemplari.

Balena franca boreale: portata sulle soglie dell’estinzione è la balena più rara del mondo. Dopo 60 anni di protezione la sua popolazione è costituita da poche centinaia di individui. 

Megattera: ridotta a un decimo della popolazione iniziale, ne sopravvivono circa 12.000 esemplari.

Balenottera boreale: ridotta dalla caccia industriale del XX secolo a 50.000 esemplari dei 170.000 esistenti. 

Balena della Groenlandia: è quasi scomparsa dal suo areale originario. Oggi si contano circa 3000 esemplari nell’Artico.

Balena grigia: considerata estinta negli anni ’20 si sta lentamente riprendendo nel Pacifico settentrionale. Estinta dal 1725 invece la popolazione atlantica.

